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Il caso

di Marika Giovannini

«Aprèsski, chiediamoci
quale tipodiambiente
vogliamoproporre»
Polemica in val Nambino, il monito della Sat
Interrogazione di Cb. Cereghini chiama l’Appa

TRENTO La questione, in queste
or e, s ta i nf i am m an do l e d i-
scussioni sui social: sulle p a -
gi ne d ed ica te a M ado nn a di
Campiglio, ma non solo. E le
prese di posizione sono nette:
s u l l ’ a p e r t u r a d e l S u p e r G
Après ski nella piana di Nam-
bi no i n m ol ti no n ha nn o ri-
s p a r m i a t o c r i t i c h e . S of f e r -
mandosi sul volume della mu-
sica. E sulle luci a led che illu-
mi n an o la va l l e fi n o a t ar d a

sera. «È questo il turismo che
vogliamo?» è stata la doman-
da posta da molti . C on Italia
Nostra che ha richiamato con
forza il tema dell’impatto am-
bientale della struttura.

E mentre il Parco Adamello
Brenta ha fatto sapere di non
voler in tervenire — visto che
la zona è fuori dai propri con-
fini — a lanciare un mess a g -
gio preciso sullo sviluppo del-
le zone montane e sulle scelte
turistiche da compiere è la So-
cietà degli alpinisti tridentini.
Che per voce del suo presiden-
te Cristian Ferrari entra nel di-
battito dell’Après ski di Nam-
b i n o , a l l a r g a n d o p e r ò l o
sguardo anche agli esempi si-
mili in altre parti del Trentino.
«Quanto sta succedendo in val
Na mbi no , ma an che i n alt re
zone ad alta vocazione turisti-
ca — osserva Ferrari — ci po-
ne, an cora una volta , u na ri-
flessione sul senso del limite.
An co r p r i m a d i i nt er rog a rci
su i con f in i auto riz zat i, c hie -
d i a m o c i q u a l e “ a m b i e n t e
Trentino” vogliamo offrire». E
la risposta del sodalizio è de-
cisa: «Se l’imp atto s ull’ecosi-
stema uomo ed ambiente crea
disagio prima che benessere,
forse, ancor prima di ragiona-
re su confini e paletti, dobbia-

m o i n t e r r o g a r c i s u q u a l e
“m ont agn a tu ris tic a” vogli a-
mo proporre».

A portare la vicenda il con-
si gli o prov in cia le, in ta nto, è
Campobase, con una interro-
gazi one depos itata in que ste
or e d al l a c on s ig l ie ra Ch ia r a
Maule. Che parla di «grave in-
qu in am e nto a c us ti co» ne ll a

pia na di Nambin o, con «im-
patto diretto anche sulla fauna
l o c a l e » . E d e l l ’ « e n n e s i m a
opera che sacrifica a quel “tu-
rismo intensivo” ogni casa che
d i b u o n o h a n n o l e n o s t r e
montagn e: ambiente, qu iete,
s a l u b r i tà : al l a r i c e r ca d i u n
profi tto ad ogni costo si tra -
sformano le Dolomiti in un lu-
n a p a rk p er a du l ti , c re an d o
non luoghi, senz’anima e sen-
z a s e n s o » . E s e l ’ A p r è s s k i
«può essere un’opportunità di
soc ial i zza re», a vverte Mau le,
non deve però «com promet-
tere l’amb ien te circo sta nte e

disturbare residenti e turisti».
Di qui la richiesta alla giunta
provinciale di conoscere i det-
tagli dell’operazione (in parti-
colare, «se la priorità è in pos-
sesso di tutte le autorizzazioni
necessarie e chi le ha rilascia-
te»), invocando un intervento
sopratt utto sul fronte d el ru-
more.

I n t e rve n to c he , i n q u e st e
ore, sta mettendo in atto il Co-
mune di Pinzolo, chiamato in
causa in più di un post social.
«Ho chiesto ad Appa di effet-
tuare delle verifiche relative ai
livelli di volume all’altezza del-
le abitazioni della zona» spie-
ga il sindaco Michele Cereghi-
ni, che nei giorni scorsi ha in-
contrato anche una delegazio-
n e d i re s id e nt i e t u ri s ti c he
v i vo no n e l l e v i c i n a nz e d e l -
l’Après ski, per sentire le loro
richieste. «Ho sollecitato inol-
tre — prosegu e Cereghini —
l’intervento di vigili e carabi-
n ie r i: s e q u a lc o s a n on va c i
comporteremo di conseguen-
za. Abbiamo fatto più in fretta
possibile». Ma, precisa il sin-
daco, «che lì sarebbe stato re-
alizzato un Après ski si sapeva
d a a n n i. E n o i a b b ia m o co -
mu nqu e seg uito l e nor mat i-
ve».
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Brenta

«XII apostoli»,
c’è il bando
per la gestione
del rifugio

C
ambia la gestione di
un altro rifugio della
Società degli alpinisti

tridentini. È stato
pubblicato in queste ore
infatti il bando per
l’affidamento della
gestione del rifugio «XII
apostoli-F.lli Garbari»,
sulle Dolomiti di Brenta.
Gestito per anni dalla
famiglia Salvaterra,
attualmente la struttura
era in mano alla guida
alpina Aldo Turri. Per gli
appassionati di montagna,
il «XII apostoli»
rappresenta un punto di
riferimento. Costruito
negli anni 1907-1908 a
2.487 metri grazie al
finanziamento dei fratelli
— alpinisti e patrioti —

Carlo e Giuseppe Garbari,
l’edificio si trova in una
posizione unica nelle
Dolomiti di Brenta.
Attorno, ci sono alcune
delle maggiori vedrette del
gruppo che hanno i nomi
delle cime che le
sovrastano: Gola,
Pratofiorito, Dodici
Apostoli. Poco distante dal
rifugio, scavata nella
roccia, c ’è l’originale
chiesetta costruita in
seguito all’incidente che
coinvolse tre giovani
escursionisti sulla vicina
vedretta dei Camosci, nel
1950. Inaugurata e
benedetta il 28 settembre
1952, dedicata alla
Madonna Ausiliatrice, è
diventata meta di tutti
coloro che vogliono
pregare un loro caro
morto in montagna. Non a
caso tutti gli anni, l’ultima
domenica di luglio, viene
celebrata una messa
dedicata a tutti i caduti
della montagna, alla quale
partecipano centinaia di
alpinisti e il coro della
Sosat. Chi fosse
interessato a partecipare al
bando deve inviare la
domanda alla Sat entro
domenica 26 gennaio.

Ma. Gio.
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Chiara Maule
«Grave inquinamento
acustico, l’esecutivo
ci dica chi ha dato
le autorizzazioni»

La decisione della giunta

Sette giorni in più
per cacciare la cesena

L
a data di chiusura della caccia della
cesena passa dal 9 al 19 gennaio: di
fatto, considerando anche le giornate

di silenzio venatorio, il posticipo aumenta
l’attività venatoria di sette giorni. Lo ha
deciso la giunta provinciale nell’ultima
riunione, con un provvedimento firmato
dall’assessore provinciale Roberto Failoni.
«Tale data — si legge nella delibera —
precede l’inizio dei principali movimenti
migratori prenuziali della specie,
risultando quindi compatibile con il
mantenimento del suo stato di
conservazione favorevole».
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Nel mirino L’Après ski di Nambino. Nel tondoCristian Ferrari
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Ex Bellesini, c’è l’analisi
di vulnerabilità sismica

L’
amministrazione comunale
concentra lo sguardo sull’immobile
delle ex Bellesini di via Stoppani,

dove il sindaco Franco Ianeselli ha già fatto
sapere da tempo di voler ricavare un
ostello per lavoratori. In questi giorni la
dirigente del Servizio edilizia pubblica
Isabella Weber ha affidato infatti l’incarico
di verificare la vulnerabilità sismica e il
rilievo geometrico, architettonico,
tecnologico e impiantistico della struttura
alla società Armalam di Pergine.
L’obiettivo, scrive la dirigente, è «acquisire
la piena conoscenza dell’immobile, sia dal
punto di vista della sua attuale consistenza
che in merito alla sicurezza della
struttura». Per l’analisi sono stati
impegnati circa 123mila euro.

Ma. Gio.
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Guardia di finanza, palazzina da 20 milioni
Pubblicato il bando per l’edificio previsto in via Romagnosi: lavori entro l’anno

TRENTO Vale quasi 20 milioni l’appalto pubbli-
cato in queste ore dall’Agenzia provinciale per
gli a ppalti e i contrati sulla piat t aforma Con-
tr a cta r e lat ivo alla re ali zza zio ne de lla n uova
palazzina prevista nel comple s so della caser-
ma della Guardia di finanza in via Romagnosi
a Trento.

I lavori, finanziati dalla Provincia sulla base
di un accordo di programma con lo Stato, ri-
guardano la realizzazione di una nuova palaz-
zina «B» nel compendio «Luigi Bedetti», per
o sp i ta re l e f u nz i on i p re v is te d a ll e F ia m me
gialle sul territorio provinciale. Il nuovo volu-
me previsto — p er un totale d i qua s i 43m ila
met ri cub i su una sup erf ici e compl essi va di
poco meno di 9.500 metri quadrati — avrà un
piano interrato destinato prevalentemente ad
autorimessa, archivi e spazi accessori e quat-
tro livelli fuori terra. L’edificio è stato progetta-
to po ne nd o pa rt i co l ar e at ten zio ne ai cr iter i
ambientali minimi (Cam), al risparmio ener-

getico, alla sostenibilità ambientale ed alla te-
matica acustica.

«Questo importante appalto, per volume di
risorse e finalità — è il commento del p resi -
dente della Provincia Maurizio Fugatti — rien-
tra nell’intesa con lo Stato sug l i investimenti
nel le infr astr uttu re pubbl iche e conferm a la
collaborazione tra le i s t i t u z i o n i a servizio del
territorio». E aggiunge: «In questo caso le ope-
re sono utili a rafforzare il presidio della Guar-
di a di fin anz a che o per a per la s icu rez za, la
prevenzio ne, il contr asto agli ille citi no nché
pe r u na sem pre ma ggi o re tutel a del tes s uto
economico e sociale del Trentino».

Se con do la sca le tta in dic a ta d al la pr ovin -
cia, e l e offerte per il b ando dovrann o e ssere
de po si tate e nt ro il 5 ma rzo ( i l 6 ma rzo è in
age nda la p rima sedu ta di g ara) . I lavori do-
vrebbero iniziare nel corso dell’anno, per con-
cludersi nel giro di 821 giorni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&_ptid=%7Bkpdx%7DAAAAv4-gQ3HxgwoKYUc0UVp3VEtwdRIQbTJ4MjVnbXZycTQ3YmRhZhoMRVhVMzJWNjNYR1lVIiUxODA4OWowMGMwLTAwMDAzNG4xbm5rOG5uZ3E3MjF2dnViazU4KhpzaG93VGVtcGxhdGVWMVlYVDYzVkNKMzg1NjABOgxPVDQwQlRDTktUNE9CDU9UVkNDSVEwOE1ZOEVSEnYthADwGTR6dzIxOXJpZGdxWgw5My40MC4yNDAuNzJiA2R3b2iMqZK5BnAGeAQ
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&_ptid=%7Bkpdx%7DAAAAv4-gQ3HxgwoKYUc0UVp3VEtwdRIQbTJ4MjVnbXZycTQ3YmRhZhoMRVhVMzJWNjNYR1lVIiUxODA4OWowMGMwLTAwMDAzNG4xbm5rOG5uZ3E3MjF2dnViazU4KhpzaG93VGVtcGxhdGVWMVlYVDYzVkNKMzg1NjABOgxPVDQwQlRDTktUNE9CDU9UVkNDSVEwOE1ZOEVSEnYthADwGTR6dzIxOXJpZGdxWgw5My40MC4yNDAuNzJiA2R3b2iMqZK5BnAGeAQ

